Decreto Legislativo del 15/11/1993 n. 507

Titol o del provvedi nento:

Revi si one ed armoni zzazi one dell'inposta conunale sulla pubblicita' e
del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per |'occupazi one
di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle provincie nonche' della
tassa per 1o smal timento dei rifiuti solidi wurbani a nornma
dell"articolo 4 dell a | egge 23 ottobre 1992, n 421

concernente il riordi no dell a fi nanza territoriale.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 288 del 09/12/1993 - suppl emento ordi nari o)

art. 38
Qggetto della tassa.
(ND.R: L'art. 38 e' stato dapprinma abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
1. Sono soggette alla tassa |le occupazioni di qualsiasi natura, effettuate,

anche senza titolo, nell e strade, nei corsi, nelle piazze e, conunque, sui
beni appartenenti al demanio o al patrinonio indisponibile dei conuni e delle
provi nce.

2. Sono, parinmenti, soggette alla tassa | e occupazioni di spazi soprastanti il
suol o pubbli co, di Cui al comma 1, con esclusione dei bal coni, verande,
boww ndows e simli infissi di carattere stabile, nonche' |e occupazion

sottostanti il suolo nedesino, conprese quelle poste in essere con condutture
ed inpianti di servi zi pubbl i ci gestiti in reginme di concessione
amm ni strativa

3. La tassa si applica, altresi', alle occupazioni realizzate su tratti di

aree private sulle quali risulta costituita, nei nodi e nei termni di |egge,
la servitu' di pubblico passaggio.

4. Le occupazi oni realizzate su tratti di strade statali o provinciali che
attraversano il centro abitato di comuni con popol azi one superiore a diecinla
abitanti sono soggette all'inposizione da parte dei conuni medesin.

5. Sono escluse dalla tassa | e occupazioni di aree appartenenti al patrinonio
di sponi bi |l e dei predetti enti o al demanio statale. Sono soggette alla tassa
| e occupazi oni di spazi acquei adibiti ad orneggio di natanti e inbarcazioni
conpresi nei canali e rivi di traffico esclusivanmente urbano in consegna a
conmuni di Venezia e di Chioggia ai sensi del regio decreto 20 ottobre 1904,
n. 721, e dell'articolo 517 del regol anmento per |'esecuzione del codice della
navi gazi one (navi gazi one marittim), approvato con decreto del Presidente
del | a Repubblica 15 febbrai o 1952, n. 328. Le relative tariffe sono
det erm nat e dai conuni stessi, nella msura del 50 per cento di quelle

previste dall'articolo 44 del presente decreto. Limtatanmente a tali spaz
acquei sono fatte salve le tasse gia' riscosse o da riscuotere per gli anni
precedenti .

art. 39
Soggetti attivi e passivi.
(ND.R: L'art. 39 e' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
Soggetti attivi e passivi
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1. La tassa ¢ dovuta al comune o alla provincia dal titolare
dell"atto di concessi one 0 di autori zzazi one 0, in mancanza,
dal I ' occupant e di fatto, anche  abusivo, in pr opor zi one alla
superficie effettivamente sottratta all'uso pubblico nell"anbito de
rispettivo territorio.

art. 40
Regol anento e tariffe.
(NND.R: L'art. 40 e' stato dapprinma abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
Regol anento e tariffe

1. Il conmune e la provincia sono tenuti ad approvare il regolanento per
| "applicazione della tassa per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche.

2. Con il regolanento i predetti enti di sci pli nano [ criteri di
applicazione della tassa secondo |e disposizioni contenute nel presente
capo nonche' le nodalita' per la richiesta, il rilascio e la revoca delle
concessioni e delle autorizzazioni

3. Le tariffe sono adottate entro il 31 ottobre di ogni anno ed entrano
in vigore il prinb gennaio dell'anno successivo a quello in cui Ila

del i berazione e' divenuta esecutiva a norma di |egge.
4. L'onmesso o ritardato adenpinento delle disposizioni di cui al comma 3

conporta |'applicazione delle tariffe gia" in vigore, ove queste rientrino
nei limti previsti dal presente capo, ovvero |'adeguanento automatico
dell e stesse alla misura mnima fissata dal capo nedesi no.

art. 41
Revoca di concessioni o autorizzazioni.
(ND.R: L'art. 41 e' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
Revoca di concessioni o autorizzazioni
1. La revoca di concessi oni o] autorizzazi oni concernenti
|"utilizzazione del suolo pubblico da' diritto alla restituzione della
tassa pagata in anticipo, senza interessi

art. 42
Cccupazi oni per manent i e tenporanee. Criteri di distinzione.
Graduazi one e distribuzione della tassa
(ND.R: L'art. 42 e' stato dapprim abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
Cccupazi oni permanenti e tenporanee. Criteri
di distinzione. Graduazi one e determ nazi one della tassa

1. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche  sono per manent i e
t enpor anee:

a) sono permanenti |le occupazioni di carattere stabile, effettuate a
seqguito del rilascio di un atto di concessione, aventi, conunque, durata non
inferiore al | " anno, comportino o] meno | esi stenza di manufatti o
i mpianti;

b) sono tenporanee | e occupazioni di durata inferiore all'anno.
2. Per le occupazioni <che, di fatto, si protraggono per un periodo
superiore a quello consentito ori gi nari anent e, ancor che' ugual e 0
superiore al | ' anno, si applica la tariffa dovuta per |e occupazioni
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tenporanee di carattere ordinario, aunentata del 20 per cento.

3. La tassa e' graduata a seconda dell'inportanza dell'area sulla quale
i nsiste |'occupazi one: a tale effetto, le strade, gli spazi e le altre aree
pubbliche, indicate nell'art. 38, sono classificate in alnmeno due categorie.
L' el enco di cl assificazione e' deliberato dal conune, sentita | a conmn ssione

edilizia, o dalla provincia, ed e pubblicato per quindici giorni nell"albo
pretorio e in altri luoghi pubblici.
4. La tassa si determina in base all'effettiva occupazi one espressa in netri

quadrati o in metri lineari con arrotondanmento all'unita' superiore della
cifra contenente deci mal i . Non si fa comunque luogo alla tassazione delle
occupazi oni che in rel azi one alla medesima area di riferinmento siano
conpl essivanente inferiori a nezzo nmetro quadrato o |ineare.

5. Le superfi ci eccedenti [ mille metri guadrati, per l e
occupazioni sia tenporanee che permanenti, possono essere calcolate in
ragi one del 10 per cento. Per |e occupazioni realizzate con i nstall azi oni

di attrazioni, giochi e divertinenti dello spettacol o viaggi ante, |e superfici
sono cal colate in ragione del 50 per cento sino a 100 ngy, del 25 per cento per
la parte eccedente 100 mg e fino a 1000 ng, del 10 per cento per la parte
eccedente 1000 ng.

6. La tassa e' determinata in base alle misure nminine e nmassine previste
dagli articoli 44, 45, 47 e 48. Le msure di cui ai predetti articol
costituiscono i limti di variazione delle tariffe o della tassazione
riferita alla prima categoria. La misura corrispondente all'ultinma categoria
non puo' essere, comunque, inferiore al 30 per cento di quella deliberata per
la prina.

art. 43
Cl assificazione dei comuni
(ND.R: L'art. 43 e' stato dapprinma abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
Gl assi ficazione dei conuni
1. Agli effetti dell'applicazione della tassa di cui al presente capo, i
comuni sono ripartiti in base alla popol azi one resi dente al 31 di cenbre
del penultino anno precedente a quello in corso, quale risulta dai dati

pubblicati dall'lstituto nazionale di statistica, nelle seguenti cinque
cl assi:

Classe |: conmuni con oltre 500.000 abitanti;

Classe |Il: conmuni da oltre 100.000 a 500.000 abitanti

Classe |ll: conmuni da oltre 30.000 a 100.000 abitanti;

Classe |V: comuni da oltre 10.000 a 30.000 abitanti;

Classe V: comuni fino a 10.000 abitanti.

2. 1 comuni capoluogo di provincia non possono collocarsi al di sotto
dell a cl asse 3.

art. 44
Cccupazi oni  pernanenti . Di sci plina e tariffe. Passi carrabili
criteri di determ nazione della superficie.
(NND.R: L'art. 44 e' stato dapprinma abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
Cccupazioni permanenti. Disciplina e tariffe.
Passi carrabili: criteri di determ nazione della superficie

1. Per |le occupazioni permanenti la tassa e dovuta per anni solari a
ciascuno dei quali corrisponde un'obbligazione tributaria autonoma
Essa e' commisurata alla superficie occupata e si applica sulla base delle
seguenti msure di tariffa:

a) occupazioni del suolo comunal e:
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Cl assi di comuni
M ni na per nqg. Massi ma per ng.

lire lire
d asse | 85. 000 127. 000
d asse || 68. 000 102. 000
Cl asse |11 54. 000 81. 000
Cl asse |V 43. 000 64. 000
Cl asse V 34. 000 51. 000

b) occupazi oni del suol o provinciale:
mnim lire 34.000 ng. nassima lire 51.000 ng.

c) occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo: la tariffa,
di cui alle lettere a) e b), puo' essere ridotta fino ad un terzo.

2. Per e occupazi oni con tende, fisse o retrattili, aggettanti
direttanmente sul suolo pubblico, la tariffa e ridotta al 30 per cento.

3. Per i passi carrabili, la tariffa di cui al comma 1 e ridotta al 50
per cento.

4. Sono consi derati passi carrabili guei manuf atti costituiti
general nente da listoni di pietra od altro materiale o da appositi
intervalli lasciati nei marciapiedi o, cormunque, da una nodifica del piano
stradale intesa a facilitare | ' accesso dei vei col i alla proprieta
privat a.

5. La superficie da tassare dei passi carrabili si determna noltiplicando |Ia
| arghezza del passo, msurata sulla fronte dell'edificio o del terreno al
gqual e si da' accesso, per la profondita' di un nmetro lineare "convenzional e".

6. Per i passi carrabili costruiti direttamente dal conune o dall a
provi nci a, la tassa va determinata con riferinmento ad wuna superficie
conpl essiva non superiore a nmetri quadrati 9. L'eventuale superficie

eccedente detto linmte e calcolata in ragi one del 10 per cento.
7. (soppresso).

8. | comuni e |le province, su espressa richiesta dei proprietari degl
accessi di cui al comm 7 e tenuto conto delle esigenze di viabilita'
possono, previo rilascio di apposito cartello segnaletico, vietare
la sosta indiscrimnata sull'area antistante gli accessi nmedesim. Il divieto

di utilizzazione di detta area da parte della collettivita', non puo' conmunque
estendersi oltre la superficie di dieci nmetri quadrati e non consente alcuna
opera ne' |'esercizio di particolari attivita' da parte del proprietario
del | ' accesso. La tassa va determinata con tariffa ordinaria, ridotta fino al
10 per cento.

9. La tariffa e parinenti ridotta fino al 10 per <cento per i pass
carrabili costruiti direttamente dai conmuni o dalle province che, sulla
base di elenenti di carattere oggettivo, risultano non utilizzabil
e, comunque, di fatto non utilizzati dal proprietario dell'imobbile o da
altri soggetti legati allo stesso da vincoli di parentela, affinita’ o da
qual siasi altro rapporto.

10. Per [ passi carrabili di accesso ad i mpi anti per | a
di stribuzione dei carburanti, la tariffa puo' essere ridotta fino al 30 per
cento.

11. La tassa relativa all'occupazione con i passi carrabili puo' essere
definitivanente assolta nediante il versanento, 1in qgual si asi nmonento, di
una sommma pari a venti annualita' del tributo. In ogni caso, ove i
contribuenti non abbiano interesse ad utilizzare i passi carrabili, possono
ottenerne |'abolizione con apposita domanda al cormune o alla provincia. La

messa in pristino del | " assetto stradale e
ri chi edente.

effettuata a spese de

12. Per e occupazi oni per manent i con aut ovetture adi bite a
trasporto pubblico nelle aree a cio destinate dai cormuni e dall e
provi nce, la tassa va commsurata alla superficie dei singoli posti
assegnati .

art. 45
Cccupazi oni tenporanee. Disciplina e tariffe.
(NND.R: L'art. 45 e' stato dapprinma abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
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DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
Cccupazi oni tenporanee. Disciplina e tariffe
1. Per le occupazioni tenporanee |a tassa e commisurata alla effettiva
superficie occupata ed e' graduata, nell'anbito delle categorie previste
dall"articolo 42, conma 3, in rapporto alla durata delle occupazi oni nedesi ne.

| tenpi di occupazione e le relative nmisure di riferinmento sono deliberati da

conune o dall a provi nci a in riferimento alle singole fattispecie di
occupazi one. In ogni caso per | e occupazioni di durata non inferiore a
qui ndi ci gi or ni la tariffa e ridotta in msura conpresa tra il 20 ed il 50
per cento.

2. La tassa si applica inrelazione alle ore di effettiva occupazione in
base alle seguenti msure giornaliere di tariffa:
a) occupazi one di suol o conunal e:

CLASSI M ni ma Massi ma
DI per ng. per nyg.
COVUNI lire lire
Classe | ............. 2.000 12. 000
Classe Il ............ 1. 500 10. 000
Classe Il ........... 1. 500 8. 000
Classe IV ............ 750 6. 000
Classe V ............. 750 4. 000

b) occupazioni di suol o provincial e:
mninma di lire 750 ng., massinma di lire 4.000 ny.;

c) occupazione di spazi soprastanti e sottostanti il suolo: la tariffa di cu
alle lettere a) e b) puo' essere ridotta fino ad un terzo. In ogni caso le
m sure di tariffa di cui alle lettere a) e b) determnate per ore o fasce
orarie non possono essere inferiori, qualunque sia la categoria di riferinmento
del | ' occupazi one ed i ndi pendent enente da ogni riduzione, a lire 250 al netro
guadrato per giorno per i conmuni di classe I, Il elll e alire 150 per netro
gquadrato e per giorno per i conmuni di classe IV e V, per |le province e per le
occupazi oni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e

divertinmenti dello spettacol o viaggi ante nonche' per |e occupazioni realizzate
in occasioni di nmanifestazioni politiche, culturali o sportive.

3. | conmuni e |l e province possono deliberare di non assoggettare alla tassa
| e occupazioni con tende o simli, fisse o retrattili; in ogni caso le tariffe
non possono essere superiori al 30 per cento della tariffa ordinaria. Ove le
tende siano poste a copertura di banchi di vendita nei nercati o, comunque, di
aree pubbliche gia'" occupate la tassa va determnata con riferinmento alla sol a
parte di esse eventual mente sporgente dai banchi o dalle aree mnmedesimnm.

4. Per |e occupazioni effettuate in occasione di fiere e festeggi anenti, con
escl usi one di quel | e realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e
divertinenti dello spettacolo viaggiante, la tariffa puo' essere aunentata in
m sura non superiore al 50 per cento.

5. Le tariffe, di cui ai precedenti comm, sono ridotte al 50 per cento per

| e occupazi oni realizzate da vendi tori ambul anti, pubblici esercizi e da
produttori agricoli che vendono direttanente il loro prodotto. Sono ridotte
ri spettivanente dell' 80 per cento e del 50 per cento le tariffe per le
occupazi oni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e

divertinenti dello spettacol o Vi aggi ant e e le tariffe per |e occupazioni
tenporanee per i fini di cui all'art. 46.

6. Le occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree a cio
destinate dal conune o dalla provincia  sono soggette alla tassa con
tariffa che puo' essere variata in aunento o in dimnuzione fino al 30 per
cento.

6-bis. Le tariffe per e occupazi oni realizzate per |'esercizio
dell"attivita' edilizia possono essere ridotte fino al 50 per cento.

7. Per |le occupazioni realizzate in occasione di nanifestazioni politiche,
culturali o sportive, la tariffa ordinaria e ridotta dell'80 per cento.

8. Per |e occupazioni tenporanee di durata non inferiore ad un nese o che
si verifichino con carattere ricorrente, il conune o |la provincia dispone |Ia
ri scossi one nedi ante convenzione a tariffa ridotta del 50 per cento.

art. 46

Pagina 5



Decreto Legislativo del 15/11/1993 n. 507

Cccupazi oni del sottosuol o e del soprassuol o. Di sci pli na.
(ND.R: L'art. 46 e' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
Cccupazi oni del sottosuolo e soprassuol o. Disciplina
1. Le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture

cavi, inpianti in genere ed altri manufatti destinati all'esercizio e alla
manut enzi one del l e reti di erogazione di pubblici servizi, conpresi quell
posti sul suolo e collegati alle reti stesse, nonche' con seggiovie e funivie
sono tassate in base ai criteri stabiliti dall"art. 47.

2. Il conune o la provincia ha senpre facolta' di trasferire in altra
sede, a proprie spese, le condutture, i cavi e gli inpianti; quando pero' i
trasferimento viene disposto per |'inmssione delle condutture, dei cavi e
degli inpianti in cunicoli in nuratura sotto i nmarciapiedi, ovvero in

collettori, oppure in gallerie appositanente costruite, |la spesa relativa e' a
carico degli utenti.

art. 47
Criteri di determ nazi one della tassa per |'occupazi one del sottosuolo
e del soprassuolo.
(ND.R: L'art. 47 e' stato dapprinm abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31
comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999

1. La tassa per |e occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradal e di
cui all'art. 46 e' determinata forfetarianmente in base alla lunghezza delle
strade conunal i o0 provinciali per la parte di esse effettivanente occupata,
conprese le strade soggette a servitu' di pubblico passaggi o, secondo
criteri indicati nel comma 2.

2. La tassa va determinata in base ai seguenti linmti mnim e nassimn:

a) strade conunali, da lire 250.000 a lire 500.000 per km Ilineare o frazione;
b) strade provinciali, da lire 150.000 a lire 300.000 per km lineare o
frazi one.

2-bis. Per |le occupazioni di suolo pubblico realizzate con innesti e allacci a
inpianti di erogazione di pubblici servizi |a tassa non si applica. | comuni e
| e provi nce possono, con delibera, estenderne I|a non applicazione anche
alle annualita' pregresse.

3. Per Il e occupazi oni con seggiovie e funivie, la tassa annuale e' dovuta,
fino ad un massino di cinque km lineari, entroi limti mnim e massim da
lire 100.000 a lire 200.000. Per ogni chilometro o frazione superiore a cinque
km e' dovuta una nmggi orazione da lire 20.000 a lire 40.000.

4. | comuni e e province che provvedono alla costruzione di gallerie
sotterranee per il passaggi o delle condutture, dei cavi e degli inpianti,
hanno diritto di inporre, oltre la tassa di cui al comma 1, un contributo una
volta tanto nell e spese di costruzione delle gallerie, che non puo' superare
conpl essi vanente, nel massino, il 50 per cento delle spese nedesine.

5. Per l e occupazi oni di cui al presente articolo, aventi carattere
tenporaneo, la tassa, in deroga a quanto disposto dall'art. 45, e' determ nata
e applicata dai comuni e dalle province in msura forfetaria sulla base delle
seguenti msure ninine e nmassinme:

a) occupazi oni del sottosuolo o soprassuolo conunale fino a un chilonetro
lineare di durata non superiore a trenta giorni Tassa conpl essi va:
Classi |, Il elll mnim lire 20.000 massima lire 50. 000;

Classi IVe Vmnim lire 10.000 nmassima lire 30.000;

b) occupazioni del sottosuolo o soprassuolo provinciale fino ad un chilonmetro
lineare di durata non superiore a trenta giorni Tassa conplessiva mnima lire
10. 000 massima lire 30.000.

La tassa di cui alle lettere a) e b) e aunentata del 50 per cento per le
occupazi oni superiori al chilonetro lineare. Per |le occupazioni di cui alle
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|l etere a) e b) di durata superiore a trenta giorni, |la tassa va naggi orata
nell e seguenti misure percentuali

1) occupazioni di durata non superiore a novanta giorni: 30 per cento;

2) occupazioni di durata superiore a novanta giorni e fino a 180 gi orni

50 per cento;

3) occupazioni di durata maggi ore: 100 per cento.

art. 48
Distributori di carburante e di tabacchi. Determ nazione della tassa
(NND.R: L'art. 48 e' stato dapprinma abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999

1. Per I'inpianto e |'esercizio di distributori di carburanti e dei relativi
serbatoi sotterranei e I|a conseguente occupazione del suol o e de
sottosuol o conunale €' dovuta una tassa annuale in base ai seguenti limti
mnim e massim:

Cl assi Localita' dove sono M ni nmo Massi nmo
di conuni situati gli inpianti lire lire

a) centro abitato 100. 000 150. 000
b) zona limtrofa 70. 000 105. 000
Cl asse | c) sobborghi e zone periferiche 40. 000 60. 000
d) frazioni 20. 000 30. 000
a) centro abitato 90. 000 135. 000
b) zona limtrofa 60. 000 90. 000
C asse 11 c) sobborghi e zone periferiche 30. 000 45. 000
d) frazioni 15. 000 22. 000
a) centro abitato 84. 000 132. 000
b) zona limtrofa 54. 000 81. 000
Classe |11 c) sobborghi e zone periferiche 30. 000 45. 000
d) frazioni 15. 000 22.000
a) centro abitato 76. 000 114. 000
b) zona limtrofa 46. 000 69. 000
Classe |V c) sobborghi e zone periferiche 20. 000 30. 000
d) frazioni 10. 000 15. 000
a) centro abitato 60. 000 90. 000
b) zona limtrofa 50. 000 75. 000
G asse V c) sobborghi e zone periferiche 30. 000 45. 000
d) frazioni 10. 000 15. 000

2. Per 1'occupazione del suolo e sottosuolo provinciale la tassa annuale
va determinata entro il limte minino di L. 10.000 e massino di L. 15.000.

3. La tassa va applicata ai distributori di carburanti nuniti di un solo
serbatoio sotterraneo di capacita’ non superiore a tremla litri. Se il
serbatoio e di nmmggiore capacita', la tariffa va aunentata di un
quinto per ogni nmlle litri o frazione di nille litri. E ammessa |la
tolleranza del 5 per cento sulla nisura della capacita'.

4., Per i distributori di carburanti rmuniti di due o piu serbatoi
sotterranei di differente capacita', raccordati tra |oro, la tassa nella

msura stabilita dal presente articolo, viene applicata con riferinento al
serbatoio di mnore capacita' maggiorata di un quinto per ogni mille litri o
frazioni di mille litri degli altri serbatoi

5. Per i distributori di carburanti nuniti di due o piu serbatoi
autonom, la tassa si applica autonomanente per ciascuno di essi.

6. La tassa di cui al presente articolo e' dovuta  esclusivanmente per
| ' occupazione del suolo e del sottosuolo conunale e provinciale effettuata
con | e sol e col onni ne mont ant i di di stri buzi one dei carburanti,
dell"acqua e dell'aria conpressa ed i relativi serbatoi sotterranei, nonche'
per |'occupazi one del suolo con un chiosco che insiste su di una superficie
non superiore a quattro nmetri quadrati. Tutti gli ulteriori spazi ed aree
pubbl i che event ual nent e occupati con i mpi anti 0 appar ecchi ature
ausiliarie, funzionali o decorative, ivi conpresi le tettoie, i chi oschi e
simli per |e occupazioni eccedenti | a superficie di quattro metri
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guadrati, conmunque utilizzati, sono soggetti alla tassa di occupazi one
di cui al precedente art. 44, ove per convenzione non siano dovuti
diritti maggiori.

7. Per I'inpianto e |'esercizio di appar ecchi aut omati ci per | a
di stri buzi one dei tabacchi e la conseguente occupazione del suolo o
soprassuol o conunal e e dovuta una tassa annual e nei seguenti limti mnim e
massi m :

Cl assi Localita' dove sono M ni no Massi mo
di conuni situati gli inpianti lire lire

a) centro abitato 30. 000 45. 000
b) zona [imtrofa 20. 000 30. 000

I, Il e c) frazioni, sobborghi e
[ zone periferiche 15. 000 22. 000
a) centro abitato 20. 000 30. 000
b) zona limtrofa 15. 000 22. 000

VeV c) frazioni, sobborghi e
zone periferiche 10. 000 15. 000

8. Per |'occupazione del suolo o soprassuolo provinciale |la tassa annuale

e fissata entro il limte mnino di L. 10.000 e massino di L. 15.000.
art. 49

Esenzi oni .

(ND.R: L'art. 49 e' stato dapprim abrogato, con vigenza 1 gennaio

1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente

reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999

Esenzi on
1. Sono esenti dalla tassa:

a) |l e occupazioni effettuate dallo Stato, dall e regioni, provi nce,
comuni e loro consorzi, da enti religiosi per |'esercizio di culti ammess
nello Stato, da enti pubblici di cui all"art. 87, comm 1, Ilettera c), del
testo unico delle inposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
del |l a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, per finalita' speci fiche di
assi stenza, previdenza, sanita', educazione, cultura e ricerca scientifica,

b) e tabelle indicative delle stazioni e fermate e  degli orari de
servizi pubblici di trasporto, nonche' I|e tabelle che interessano | a
circol azione stradale, purche' non contengano indicazioni di pubblicita'
gli orologi funzionanti per pubblica utilita', sebbene di privata

pertinenza, e |le aste delle bandiere;

c) le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di
trasporto pubblico di linea in concessione nonche' di vetture a trazione
animal e durante | e soste o nei posteggi ad esse assegnati;

d) | e occupazioni occasionali di durata non superiore a quella che s
stabilita nei regolanmenti di polizia locale e | e occupazioni determ nate da
sosta dei veicoli per il tenpo necessario al carico e allo scarico de
nmerci ;

e) |l e occupazioni con inpianti adibiti ai servi zi pubbl i ci nei  casi
in Cui ne sia previ st a, all"atto dell a concessi one 0
successi vanente, |a devol uzione gratuita al conune o alla provincia al
term ne della concessi one nedesi ma

f) e occupazioni di aree cinmteriali

g) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handi cap.

i a
| a
| e

art. 50
Denunci a e versanmento della tassa
(ND.R: L'art. 50 e' stato dapprim abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31
comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
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1. Per | e occupazioni permanenti di suolo pubblico, i soggetti di cui all'art.
39 devono presentare al comune o alla provincia, aventi diritto alla tassa,
apposita denuncia entro trenta giorni dalla data di rilascio dell'atto di

concessi one e, conunque, non oltre il 31 dicenbre dell'anno di rilascio della
concessi one nedesi na. La denuncia va effettuata utilizzando gli appositi
nmodel I'i predi sposti dal comune o dalla provincia e dagli stessi nessi a
di sposi zi one degli utenti presso i relativi uffici; |a denuncia deve contenere
gli elenenti identificativi del contribuente, gli estrenm dell'atto di
concessione, la superficie occupata, la categoria dell'area sulla quale si
realizza |' occupazi one, I a msura di tariffa corrispondente, |'inporto
conpl essi vanent e dovut o. Negl i st essi termini deve essere effettuato i

versanento della tassa dovuta per |'intero anno di rilascio della concessione.

L' attestato deve essere allegato alla denuncia e i relativi estrem trascritti
nel | a denunci a stessa.
2. L' obbligo della  denunci a, nei nodi e nei termni di cui al comma
precedente, non sussi ste per gli anni successivi a quello di prina
appl i cazione della tassa, senpr eche’ non si verifichino variazioni nella
occupazi one che determ nino un maggi ore ammontare del tributo. In mancanza di
variazioni nelle occupazioni, il versamento della tassa deve essere effettuato
nel nese di gennaio, utilizzando |'apposito nodulo di cui al conma 4.
3. Per | e occupazi oni di cui all'art. 46, il versanento della tassa deve
essere effettuato nel nese di gennaio, di ciascun anno. Per |le variazioni in
aunento verificatesi nel corso dell'anno, |a denuncia anche cunul ativa e il
ver sanent o possono essere effettuati entro il 30 giugno dell'anno successivo.
4. 11 paganmento della tassa deve essere effettuato nmedi ante versanmento a nezzo
di conto corrente postal e intestato al conmune o alla provincia, ovvero
direttamente presso le tesorerie conmunali con nodalita' che verranno stabilite
con apposito decreto del Mnistro dell e finanze, ovvero, in caso di
affidanento in concessione, al concessionario del conmune anche nedi ante conto
corrente postale, con arrotondanmento a mlle lire per difetto se |a frazione
non e' superiore a cinquecento lire o per eccesso se e superiore. Con decreto
del Mnistro delle finanze, di concerto con il Mnistro delle poste e delle
t el ecoruni cazi oni, sono determ nate Il e caratteristiche del nodello di
ver sament o.
5. Per | e occupazioni tenporanee |'obbligo della denuncia e assolto con i
paganento dell a tassa e |la conpilazione del nodulo di versanento di cui al
coma 4, da effettuarsi non oltre il term ne previsto per |e occupazioni
medesi ne. Qual ora Il e occupazi oni non si ano connesse ad al cun previo atto
del | " ammi ni st razi one, il paganento della tassa puo' essere effettuato, senza
| a conpil azi one del suddetto nodul o, nediante versanmento diretto.
5-bis. La tassa, se dinporto superiore a |lire 500 mla, puo essere
corrisposta in guattro rate, senza interessi, di uguale inporto, aventi
scadenza nei nmesi di gennaio, aprile, luglio ed ottobre dell'anno di
riferinmento del tributo. Per |e occupazioni realizzate nel corso dell'anno, |a
ratei zzazi one puo' essere effettuata alle predette scadenze ancora utili alla
data di inizio delle occupazioni stesse; qualora |'occupazi one abbia inizio
successi vanment e al 31 luglio, la rateizzazione puo' essere effettuata in due
rate di ugual e inporto aventi scadenza, rispettivanente, nel nmese di inizio
del | ' occupazi one e nel nese di dicenbre dello stesso anno ovvero, se
| ' occupazione cessa anteriornmente al 31 dicenbre, alla data della cessazi one
nmedesi na. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche in caso
di riscossione nedi ante convenzione ai sensi dell"articolo 45, comma 8.

5-ter. Per |'anno 1995, |a scadenza delle prine due rate di cui al comm

5-bis €' fissata al 28 aprile 1995, ferno restando il versanento integrale

della tassa nmedesima entro il 31 ottobre 1995.

Per le occupazi oni tenporanee che cessano entro il 28 aprile 1995, l|a cui

tassa e di inporto non superiore a lire 500 nila, |a scadenza del ternine di

versamento e’ fissata alla medesi ma data del 28 aprile 1995.
art. 51

Accertanenti, ri nmbor si e ri scossi one coattiva dell a t assa

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007
1. (Comma abrogat 0)
2. (Conma abrogat 0)
2-bis. (Comma abrogat o)
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3. (Conmma abr ogat 0)

4. (Coma abr ogat 0)

5. La riscossione coattiva della tassa si effettua secondo le nodalita'
previste dall'art. 68 del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio
1988, n. 43, in un'unica soluzione. Si applica |'"art. 2752 del codice civile.

6. (Conma abrogat 0)

art. 52
Af fidamento da parte del comune del servizio di accertanento e
ri scossione della tassa - Rinvio.
(NND.R: L'art. 52 e' stato dapprinma abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
Affidamento da parte del conune del servizio
di accertanmento e riscossione della tassa. Rinvio

1. Il servizio di accertamento e di riscossione della tassa, ove il conune
lo ritenga piu" conveniente sotto il profilo economco o funzionale, puo
essere affidato in concessione ad apposita azienda speciale di Cui

all'art. 22, comm 3, lettera c), della |l egge 8 giugno 1990, n. 142, ovvero
ai soggetti iscritti all'albo nazionale di cui all'art. 32. Atal fine, si
applicano | e disposizioni previste in materia di inposta sulla pubblicita'
e diritto sulle pubbliche affissioni

art. 53
Sanzioni ed interessi.

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007

1. Per | "omessa presentazione della denuncia si applica |a sanzione
anmini strativa dal cento al duecento per cento della tassa dovuta, con un
mnino di lire centomla

2. Per la denuncia infedele si applica |a sanzione dal cinquanta al cento
per cento della nmggiore tassa dovuta. Se |'errore o |'om ssione attengono
ad elenmenti non incidenti sulla determ nazione di questa, si applicala
sanzione da lire centomila a lire cinquecentomnla

3. Le sanzioni indicate nei comm 1 e 2 sono ridptte ad un quarto se,
entro il termine per ricorrere alle commssioni tributarie, interviene
adesi one del contribuente con il paganento della tassa, se dovuta, e della
sanzi one.

4. (Coma abr ogat 0)

art. 54
Funzi onari o responsabil e.
(NND.R: L'art. 54 e' stato dapprinma abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
Funzi onari o responsabil e

1. Il comune, nel caso di gestione diretta, o la provincia designa un
funzionario cui sono attribuiti la funzione e i poteri per |'esercizio
di ogni attivita' organizzativa e gestionale della tassa per |'occupazi one di
spazi ed aree pubbliche; il predetto funzionario sottoscrive anche |le
richieste, gli avvisi, i provvedinenti relativi e dispone i rinborsi

2. Il comune o la provincia conmunica alla direzione centrale per la
fiscalita' | ocal e del M ni stero del l e finanze il nom nativo de

funzionario responsabile entro sessanta giorni dalla sua nom na.
3. Nel caso di gestione in concessione |e attribuzioni di cui al comma 1
spettano al concessionari o.

art. 55
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Abr ogazi oni .

(ND.R: L'art. 55 e' stato dapprima abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
1. Sono abrogati gli articoli da 192 a 200 del testo unico per la finanza

| ocal e, approvato con regio decreto 14 settenbre 1931, n. 1175, e
successive nodificazioni ed integrazioni, nella parte non conpatibile con le
nornme di cui al presente capo. Sono, altresi', abrogati Ile di sposi zi oni
di cui all'art. 39 della legge 2 luglio 1952, n. 703, e successi ve
nmodi ficazioni, |'articolo wunico della 1egge 6 nmar zo 1958, n. 177
["articolo unico della I egge 26 luglio 1961, n. 711, |'art. 6 della |egge 18
aprile 1962, n. 208, nonche' Ile disposizioni di cui al decreto de
Mnistri delle finanze e dell"interno 26 febbraio 1933, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 95 del 24 aprile 1933, per la parte concernente |a
tassazione delle linee elettriche e telefoniche ed ogni altra di sposzi one
di legge inconpatibile con |le nornme del presente capo.

art. 56
Di sposi zioni transitorie e finali.
(ND.R: L'art. 56 e' stato dapprim abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
1. Entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono

emanati i decreti nministeriali previsti dal presente capo.
2. Per la prima applicazione delle disposizioni previste dal presente capo, i
comuni e le provi nce devono del i berare, unitamente alle tariffe, i

regolanento o |e variazioni del regolanento gia' adottato, entro quattro nesi
dalla data di entrata in vigore del decreto nedesino.

3. | contri buenti tenuti al paganento della tassa per |'anno 1994, con
escl usi one di quelli gia" iscritti a ruolo, devono presentare |a denuncia di
cui all'art. 50 ed effettuare il versanento entro sessanta giorni dalla
scadenza del termine previsto dal comma 2. Nel nmedesinp ternine di sessanta
giorni va effettuato il versanento dell'eventuale differenza tra gli inporti
gia' iscritti a ruol o e quelli risultanti dall'applicazione delle nuove
tariffe adottate dai predetti enti.

4. Per | e occupazioni di cui all'art. 46, la tassa dovuta a ciascun conune o
provi nci a per ' anno 1994 ¢’ pari all'inporto dovuto per |'anno 1993,
aumentato del 10 per cento, con una tassa nmininma di L. 50.000.

5. Le ri scossi oni e gli accertanenti relativi ad annualita' precedenti a

quelle in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni previste da
presente capo sono effettuati con le nodalita' e i termini previsti dal testo
uni co per la finanza | ocal e, approvato con regio decreto 14 settenbre 1931, n.
1175, e successi ve nodi fi cazi oni . La formazione dei ruoli, fatta salva
|"ipotesi di cui all'art. 68 del decreto del Presidente della Repubblica 28
gennai o 1988, n. 43, riguardera' la sola riscossione della tassa dovuta per le
annualita' fino al 1994.

6. | soggetti che all a data di entrata in vigore del presente decreto,
provvedono, in base ad un contratto di appalto, alla riscossione della tassa
per |'occupazi one tenporanea di suol o pubblico, possono ottenere |'affidanmento
i n concessione del servizio di accertamento e riscossione della tassa dovuta
per | e occupazioni permanenti e tenporanee di suolo pubblico fino alla data di

scadenza del contratto medesi nb purche', entro un anno dalla data di entrata
in vigore del present e decreto, ottengano |'iscrizione nell'albo di cui
all'art. 32, secondo e nodal i ta' previste in materia di inposta di
pubblicita' e diritto sulle pubbliche affissioni

7.1 contratti di appal to aventi scadenza nel corso dell'anno 1994, sono
prorogati fino al 31 dicenbre 1994, senpreche' il comune non intenda gestire
direttanente il servizio.
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8. Le nodalita' della gestione, |'aggio o il canone fisso, il mninmo garantito
nonche' |e prescrizioni del capitolato d' oneri, vanno adeguati o, conunque,
determ nati in rapporto a quanto previsto dal presente capo.

9. 11 mancat o otteninmento della concessione nel termne di cui al comma 6
conmporta, a presci ndere dall e nmodalita' dell'appalto e dalla durata de

relativo contratto, I a perdita del diritto di riscossione della tassa per
| ' occupazi one tenporanea di suol o pubblico.

10. | comuni nei quali, alla data di entrata in vigore del presente decreto,
risulti operante un contratto d' appalto per la riscossione della tassa per
| ' occupazi one tenporanea del suol o pubblico, provvedono per il prinm anno di
appl i cazi one del decreto nedesino, salvo |'affidanmento in concessione di cui
al comma 6, alla riscossione diretta della tassa per |'occupazi one permanente.
11. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta de

M nistro delle fi nanze, previa deliberazione del Consiglio dei Mnistri, le
tariffe in mat eri a di tassa per |'occupazione di spazi ed aree pubbliche
possono essere adeguate, comunque non prinma di due anni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto legislativo, nel limte della variazione
percentual e dell'indice dei prezzi al consuno per le famglie di operai e
i npiegati rilevato alla fine del nese precedente |la data di enmnazi one del
decreto rispetto al nmedesino indice rilevato per |'emanazi one del precedente
decreto; per il prinmo adeguanent o, si assune come riferinmento |l a data di
entrata in Vi gore del presente decreto legislativo. | detti decreti de

Pr esi dent e del Consiglio dei Mnistri accertano |'entita' delle variazioni

i ndi cano i nuovi importi e stabiliscono |la data a decorrere dalla qual e ess

sono applicati.

11-bis. Per Il e occupazi oni tenporanee di cui all'art. 45 effettuate da

pubblici esercizi, dai venditori ambul anti e dai produttori agricoli che
vendono direttanmente i loro prodotti e per |e occupazioni realizzate con
i nstal l azi oni di attrazioni, gi ochi e di vertinmenti dello spettacolo
vi aggi ante, |a tassa dovuta a ciascun cormune o provincia per |'anno 1994 ¢’
determ nata con riferinmento alle tariffe applicabili per |'anno 1993,
aunment ate del 50 per cento.

11-ter. Per |'esercizio 1995 il conune con propria delibera puo' ridetermnare
entro il 31 dicenbre 1994 le tariffe di talune fattispecie, ovvero esonerarle,
per quanto ri guarda la tassa per |'occupazione di spazi e aree pubbliche,
purche' il gettito conplessivo non sia inferiore a quanto previsto applicando
il criterio del comma 11-bis. La rideterm nazione delle tariffe deve conmunque
avvenire in nodo tale che per una o piu' fattispecie non siano previsti
i ncrementi superiori al 25 per cento rispetto alle tariffe dell'anno
precedent e.

art. 57
Vi gi l anza. Ri nvio.
(ND.R: L' art. 57 e' stato dapprinma abrogato, con vigenza 1 gennaio
1999, dall'art. 51 DLG 15 dicenbre 1997, n. 446, e poi successivanente
reintrodotto, senpre con decorrenza 1 gennaio 1999, dall'art. 31

comma 14, L. 23 dicenbre 1998, n. 448, che ha abrogato il citato art. 51
DLG n. 446 del 1997).

Testo: in vigore dal 01/01/1999
Vigilanza. Rinvio

1. E attribuita alla direzione centrale per la fiscalita" |locale del
M nistero delle finanze |l a funzione di vigilanza sulla gestione, sia diretta
che in concessi one, della tassa per |'occupazione di spazi ed aree
pubbl i che.

2. Atal fine, si applicano |e disposizioni previste dall"art. 35 in
materia di inposta sulla pubblicita" e diritto sulle pubbliche affissioni
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